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Provincia di Vercelli 
Concessione derivazione acqua dal torrente Mastallone in Comune di Varallo per produzione 
energia elettrica. Istanza di variante 26/07/2004. Presa d'atto variante, collaudo e 
caratteristiche definitive della derivazione della ditta Basikdue S.p.A. Pratica n. 635. 
Determinazione del Dirigente n. 1466 del 17/05/2010. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(omissis) 

Determina 
1) Di approvare, con la correzione di cui in premessa, il disciplinare, sottoscritto in data 
21.12.2005, aggiuntivo e modificativo di quello, relativo alla concessione originaria, n. di rep. 4141 
del 19.01.1993; 
2) Di prendere atto della variante alla concessione di derivazione d’acqua, assentita alla ditta 
Basikdue s.p.A. con D.G.R. n. 29-36263 del 04.07.1994 e successiva determinazione dirigenziale n. 
46549 del 31.12.2002, la cui attuazione è stata già autorizzata in sanatoria con provvedimento n. 
6107 del 13.12.2004 a seguito dell’istanza presentata in data 26.07.2004. 
3) Di stabilire che la variante alla concessione: 
-  è accordata, salvo i casi di rinuncia decadenza o revoca, a decorrere dal 26.07.2004, data 
dell’istanza di variante, fino al 24.06.2020, data di scadenza della concessione originaria di cui alla 
D.G.R. n. 29-36263 del 04.07.1994 e alla successiva determinazione dirigenziale n. 46549 del 
31.12.2002; 
- continuerà ad essere vincolata agli obblighi e alle condizioni stabilite dal disciplinare n. di rep. 
4141 del  19.01.1993, nonché da quelle stabilite dal disciplinare aggiuntivo e modificativo 
sottoscritto in data 21.12.2005; 
- sarà subordinata al pagamento anticipato del canone annuo di legge, ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R, il quale sarà aggiornato con le modalità e secondo la periodicità 
definite dalla Regione Piemonte; detto canone sarà dovuto anche qualora l’utente non faccia o non 
possa far uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il diritto di rinuncia, e, dovrà essere 
corrisposto nel periodo compreso fra il 1° gennaio e il 31 gennaio, o sul c/c postale n. 22208128, 
intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte – P.zza Castello, 165 – Torino, oppure mediante 
bonifico bancario intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - 10122 
Torino”, codice IBAN: IT 03 T 07601 01000 000022208128 con la causale “Canone per l’uso delle 
acque pubbliche”, riportando nel modulo gli estremi identificativi dell’utente, nonché il codice 
utenza, ovvero, gli estremi del provvedimento di concessione; relativamente all'anno in corso detto 
canone sarà di € 1.848,00 pari a € 14,64 al Kw a termini della determinazione regionale n. 540 del 
11.11.2009; 
- sarà subordinata inoltre al pagamento dei canoni arretrati per il periodo dal 26.07.2004 al 
31.12.2010 per un importo pari a € 5.210 da versarsi con le stesse suddette modalità. 
4) Di obbligare il concessionario ad alcuni specifici obblighi in merito alle opere di presa richiesti 
con il nulla osta in linea idraulica n. 1787 in data 28.10.2004 e precisamente: 
- mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di 
quelle opere  che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione dell’Autorità Idraulica; 
- mettere in atto,  sempre previa autorizzazione dell’Autorità Idraulica,  le operazioni, di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte ed a valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il 
mantenimento di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque. 
5) Di prendere atto altresì, per quanto di competenza: 



- del certificato di collaudo, datato 30.09.2009 a firma dell’ing. Antonio De Maglie, attestante la 
regolare funzionalità dei dispositivi di modulazione delle portate derivate e rilasciate; 
- delle caratteristiche definitive della derivazione d’acqua indicata in oggetto così come indicate 
nella dichiarazione giurata datata 22.12.2005 e come rappresentate nelle 12 tavole, datate luglio 
agosto 2004 e 03.02.2005 a firma ing. Fulvio Maulini, le quali vanno ad integrare e modificare gli 
elaborati della concessione principale datati 01.08.1984 a firma del geom. Aristide Torri che sono 
conservati agli atti di questa Amministrazione; le caratteristiche definitive della derivazione 
risultano ora essere “portata massima l/s 1000, portata media l/s 1000, salto mt 12,88, potenza 
nominale media kw 126,27” 
6) Di stabilire infine che la ditta Basikdue s.p.A. con sede in Frazione Materassi 22 del Comune di 
Bonvicino (omissis) possa proseguire l’esercizio della derivazione di cui è parola in virtù della 
consegna del certificato di collaudo; 
7) Di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso il Settore Turismo, Marketing 
Territoriale e Gestione Risorse Idriche di questa Amministrazione, affinché provveda a comunicare 
all’istante l’adozione del presente provvedimento; 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione o dalla sua piena conoscenza. 
Estratto del disciplinare n. 38 del 03/06/2010 

(omissis) 
Art. – 12 – Riserve e garanzie da osservarsi 
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne l’autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. (omissis) 
 


